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Oggetto: Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale di 

bilancio 2026/2028 

 

PREMESSA 

 

In data 30/12/2025 il Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 ha approvato il bilancio di 

previsione 2026/2028. 

 

In data 01/05/2026 il Consiglio Comunale con deliberazione n. 10 ha approvato il rendiconto 2025, 

determinando un risultato di amministrazione pari a euro 1.722.661,55 così composto:  

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 

L’Ente ha approvato le tariffe della Tari per il 2026, sulla base del piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti, con deliberazione n. 13 del 17/06/2026.  

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 49 del 12.05.2026, è stata approvata la prima variazione al bilancio di previsione 

2026-2028, ratificata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 17.06.2026. 

 

Fino alla data del 30.06.2026 risulta applicata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, 

una quota di avanzo di amministrazione pari a euro 211.651,57 così composta:  

fondi accantonati    per euro   19.095,91;  

fondi vincolati    per euro   76.055,66; 

fondi destinati agli investimenti per euro            0,00; 

fondi disponibili/liberi    per euro 116.500,00. 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’organo di Revisione prende atto che: 

 

- in data 30.06.2026, il Responsabile del Servizio Finanziario ha avviato  la ricognizione della 

situazione finanziaria dell’Ente, ai sensi dell’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, al fine di verificare il permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

- dagli esiti della suddetta ricognizione emerge: 

 
- la gestione di competenza relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale del 

bilancio presenta una situazione di equilibrio;  

- l’andamento nella gestione dei residui non presenta gravi squilibri né fa prevedere un 

possibile disavanzo di amministrazione;  



 
 

 
  

 

 

- la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire un'adeguata liquidità 

volta a evitare l’utilizzo delle anticipazioni di cassa, nel rispetto dell'esigenza di dar corso in 

modo tempestivo ai pagamenti, conformemente alla normativa vigente;  

- gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2026-2028 sono stati tenuti sotto costante 

controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei mutamenti di ordine 

normativo e delle segnalazioni dei responsabili dei settori, correzioni che si sono 

concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in variazioni di bilancio, tutte 

rispettanti il principio del pareggio;  

-  l’inesistenza di debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’articolo 194 del D.Lgs.18 

agosto 2000 n. 267;  

- la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo alle nuove 

sopravvenute esigenze di spesa. 

 

L’Organo di Revisione procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g). 

 

L’Organo di Revisione prende atto che: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 02.04.2026, è stato effettuato un prelievo di euro 

7.246,80 dal Fondo di riserva iscritto in bilancio per totali euro 7.590,58, al fine di finanziare 

improrogabili spese sopravvenute; 

 

- nel risultato di amministrazione 2025 risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per 

un ammontare di euro 431.740,52. Alla luce dell’andamento della gestione dei residui, il FCDE 

accantonato nel risultato di amministrazione risulta coerente con la normativa ed evidenzia in 

particolare una forte prudenza nella valutazione dell’effettiva riscossione dei crediti tributari; 

 

- nel bilancio di previsione dell’esercizio 2026 è stato stanziato un Fondo crediti di dubbia esigibilità 

dell’importo di euro 78.494,79; tale Fondo è stato prudenzialmente adeguato in sede di 1’ 

variazione di bilancio, a fronte di una variazione in entrata per maggiore accertamento IMU; 

 

- nel risultato di amministrazione 2025 risulta accantonato un Fondo Rischi contenzioso pari ad 

euro 700.000,00, proporzionato al rischio di soccombenza in una causa in corso; 

 

- relativamente all’equilibrio nella gestione della cassa, il saldo ottenuto dalla gestione monetaria 

propria dell’esercizio finanziario 2026, addizionato al fondo di cassa iniziale, evidenzia un saldo 



 
 

 
  

 

 

finale prospettico “non negativo”. Nel dettaglio: 

 

 

 

- per quanto riguarda la gestione dei residui, la situazione risulta la seguente: 



 
 

 
  

 

 

 

L'analisi della gestione dei residui evidenzia una buona capacità dell'Ente nello smaltimento dei 

residui passivi, mentre presenta una limitata capacità di riscossione dei residui attivi, in particolare 

di natura tributaria ed extratributaria; 

 

- nel bilancio di previsione risulta iscritto un Fondo di riserva di cassa pari a euro 15.000,00, ad 

oggi non utilizzato; 

 

- l’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazione di tesoreria; 

 

- non è presente cassa vincolata; 

 

 - non risultano debiti fuori bilancio; 

 

- non è emersa la necessità di effettuare accantonamenti richiesti dall’articolo 21 del D.Lgs. 

175/2016, relativamente agli organismi partecipati; 

 

-gli equilibri su Stanziato risultano come da tabella seguente: 



 
 

 
  

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 

 

 

- gli equilibri su Imp./Acc. Esercizio 2026 risultano come da tabella seguente: 

 



 
 

 
  

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
  

 

 

Si prende atto che: 

- con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende 

applicare una quota di avanzo vincolato di amministrazione di euro 57.108,00, destinata a spese di 

investimento, così composta:  

 

 

- il totale della variazione di assestamento ammonta a euro 57.108,00. 

Nel dettaglio: 

 

Variazioni in spesa di parte corrente: 

 

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 

 

Variazioni in spesa di parte capitale: 

 

 

 

- gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel, dopo l’operazione di assestamento, sono 

così assicurati: 

 



 
 

 
  

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 



 
 

 
  

 

 

 

 
- contestualmente alla variazione di assestamento generale, si intende procedere all' 

adeguamento dello stanziamento del Fondo di Riserva (Missione 20, Programma1), per 

adeguarlo alle esigenze di gestione e nel rispetto dei limiti percentuali previsti dall'art. 166 

del D.Lgs. n. 267/2000, rideterminando la dotazione finale in euro 7.369,17 in coerenza con 

i principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

 

L’Organo di revisione prende atto inoltre che: 

- l’indicatore di tempestività dei pagamenti del primo trimestre 2026 è pari a 4,97 giorni. 

 

L’Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 

correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 

garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 

gestione in conto residui. 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 

267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i. dal Reponsabile del Servizio Finanziario; 
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verificato 

 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 

30/06/2026; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2026-2028; 

- che l’impostazione del bilancio 2026-2028 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo previsto dalla Legge n. 207/2024 (legge di bilancio 

2025) al comma 785 dell’articolo 1;                   

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 

previsione proposta. 

 

10 luglio 2026 

 

L’Organo di revisione 

(Caccavale Dott.ssa Carmen) 

crist
Evidenziato


